
 

Scuola, Bonanni
dice noai tagli

I Cobas:sciopero
il 17 novembre

ROMA- - «In baseai dati
elaboratidalla mia organiz-
zazione, sarebbero com-
plessivamente 43 mila i po-
sti di lavoro in menonella
scuola, qualora venisse at-
tuato l'aumento del rappor-
to alunni-classe che, stan-
do al disegno legge finanzia-
ria dovrebbe passare dagli
attuali 20,60 a 21». Lo ha
dichiaratoil segretario na-
zionale della Cisl, Raffaele
Bonanni, a margine deila-
vori del consiglio generale
del sindacato, riunito nell'
aula magnadell'Università
della Tuscia. «Solo conl'au-
mento del rapporto alun-
ni-classe -ha aggiunto Bo-
nanni- ci sarebbe una per-
dita secca di oltre 8mila
classi che causerebbea ca-
scata un taglio di 19 mila
posti di docentee di 7 mila
unità amministrative, tec-
niche e ausiliari. Se poi,
come proposto,l'orario set-
timanale degli istituti pro-
fessionali verràridotto dal-
le attuali 40 ore settimanali
a 36, ci sarà un ulteriore
taglio di circa 2.700 posti di
docente». Se la Cisl spara a
zero, i sindacati di base
vannooltre.

Piero Bernocchi, leader
dei Cobas della scuola, ha
invitato Cgil, Cisl e Uil ad
aderireallosciopero procla-
mato dal sindacalismo di
base «se davvero vogliono
protestare sul serio» per i
contenuti della Finanzia-
ria. Unosciopero generale,
convocato dai Cobas e da
varie altre strutture sinda-

cali che, insieme a quelli
convocati perlo stesso gior-
no nell'università e dagli
studenti - osserva Bernoc-
chi - «consentiràdì ottene-
requanto non eravamoriu-
sciti a fare con la Moratti:
tutta la scuola in piazza,
dalla maternaall'universi-
tà, il 17 novembre».


